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concede un tal’ onore, che batterebbe a far credere una Donna non 
già Concubina , ma Moglie di Quel Principe ; nè fi può fe non {fol
tamente immaginare, che un tal Cognome gliel’ avelie conferito per 
Privilegio il Duca Ercole IL il qualq a tu tti altri f  avrebbe potuto 
concedere, fuorché a sì fatta Donna . E quello Cognome pubblica
mente riconofciuto per legittimo , e non ulurpato, in Laura ; e ri- 
conolciuto fin dagli fteifi Principi Eftenfi , figliuoli di Lucrezia Bor
gia, ci vien dicendo, che Laura fu Moglie . E tanto più perchè 
con quefio Cognome andarono congiunti i Titoli d’ liluftriffama , ed 
anche di Eccellentiflìma , pubblicamente a lei d a t i , e lenza contradi
zione de i Duchi e Principi tuoi Figliaftri . Tali Titoli , perchè al
lora proprj de’ foli veri e legittimi Principi Eftenfi , fono quel re- 
quifito potente , che manifeftamente determina , il perchè Laura 
Euftochia ufaffe il Cognome di Ejtenfe^, e folle trattata da Princi- 
peffa in faccia di tutta Ferrara , e de i Duchi fteifi . Aggiungali , che
ella fu riconofciuta e confeffata Moglie di Alfonfo L in pubblici Stru
m en ti, e in tanti Libri ftampati ne’ tempi antichi, e non fofpet- 
t i  , e fino in quelli che furono dedicati a i medefimi Duchi, 
•e fino in alcuni compofìi per ordine de’ medefimi Figliuoli della 
Borgia . Con ciò fi unifea V Irnprefa , e il Motto sì lignificante da 
ella D. Laura adoperato ; la Tutela de’Figliuoli da lei prefa , 
tuttoché vi fdiTero Tutori deftinati loro dà] Padre nel Tefia- 
mento ; e tanti Scrittori contemporanei e  tante Genealogie, che 
parlano del di lei Matrimonio -, e D. Alfonfo fuo Figliuolo , trattato 
fem pre con tu tti gli Onori e Titoli convenienti a Principe Legitti
mo -, e la folenne Sepoltura d’ effa D. L aura , per tacere tant’ altre 
ragioni , che fi fon prodotte finqcì , T utta quefta concatenazione di 
luce viene a formare un bel mezzo giorno nella controversa prefen- 
te , e a provare , con quanto fondamento Celare Ubaldino Storico e 
Canonico Ferrarefe, che fu Contemporaneo all’ occupazion di Ferra
r a ,  ed è Autore allegato da i Camerali Rom ani, fcriveffe di D. Al
fonfo padre del Duca Cefare : SAPPIAM O  T U T T I  , eli egli fu  Legi- 
timato ■per il Juffèguente Matrimonio .

Quello nondimeno , che fopra tutto dobbiam qui avvertire , fi è 
la maniera , con cui combattono i Camerali contro la Cafà d’ Efte . La 
prima è di decidere con fole parole pregnanti, e che ftarebbono fol be
ile in bocca di qualche Trionfatore, qualmente le Pruove Eftenfi non 
vagliano un zero, con gingnerc fino a ferirete nella feguente forma. 
Le Cronache, dice uno d’ elfi , e le Storie fono Scritture private, che affa
rono la fede dagli A tti pubblici , e dall effar loro comunemente creduto nel 

¿tempo antico , e non viziato', ficcarne nota Ferdinando Vafquio . Quindi non 
fanno alcuna prova in quelle enfe , nelle quali parlano fecondo il capriccio di 
chi le h/ìfritte , e fono abbandonate dalla fede degli A tti pubblici , e con
trafate dal Confenfo Univerfale degli Storici Coetanei e Indifferenti ( come 

Jaccede nel cafo-nofro') e dove non appttrife , efjsr loro,fata prefata creden
za


